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La nòstra Róntiiià. 
Abijhé èellà paàpMR setjfman'à'la tsb-' 

ditW iiilìadà 'Itii fa'̂ td biloba prò'4a, puH 
addà'Airo soggetta allevicoade del mer-
càiU'geuò^}^. 

Br saf^bby tebtatì di dire"ohe qdes'ia 
8 oftbaì i!'inl^llùre (ri i'titoN intéHna-
zioaali ché'M negoiiillìo sul grandi mer-, 
osti, Q sui quali speclaime'nte si esercita 
la sjlècìulazloiiò.' 

E'infatti; ^b'euii'tutti gli altri paéii,' 
le cui rendite cu'tr'dnA il inondò, liànb(^ 
qnsl(;]^e,(mji;;j 'gU!iU>ĵ «,2ipa .^.perurasso' 
di jpr^Vellere ora sicuramente quanto 
ditupò ; ^ à loro. L'Italia li ba aTjati,- e; 
gri»'js|liiàl$ if,4 .pra, gr^eio ad un saiu-j 
taro ravvedimento e alla energia d^gli! 
apmal «h« si squo succeduti al Qovfrno! 
negli liftimi tempi, si trova neìl|i,.aurva| 
ssoéDd.snte, ,dopo di essere precipitata} 
In j)a88q fpndp. ., , , . ^ , 

Tutto aóoenna ad un progressivo iqi-; 
gijo^aiiieuto nella, fi^oanze pabbliohe e' 
oeljf ecónoq)^ ijia^opale, si che il suo; 
aVédito.'dève.di necessiti^ risollevarsi. , 

À.'giudizi della stampa estera enile* 
pj>S9 nostre ai fanno vja via più /iavo-
revpli, poiobe la verità, svile oondìMoni 
nostre .si impone anche ai. malevoli; e 
old spiega come la rend.ita italiana^ già 
cosi ^^rne^iat». À^ ogni occasione, 4.i<> 
pròva |Ĉ i ' grau.de fermezzaj e fiipaî  com • 
p|[ehqeró^^jip, speoilazione e pubblico 
capitòjislgi; anche .fqpi;! d l̂ nostro,pfies,e,i 
oominciBiiò a tenerla in i()̂ aip> concetto.! 

Perciò si può sperar molto bene peri 
lHMà»I(JiS«»i<®» ajbnWS'.'.BSHB^AIIe 
diraooltà presenti, e potranno orientarsi! 
«•'''lofrf'gòMV',,. , . „" .,, , 

D'éiìta 'b'uòntt itòprèsslbiié' Id relativa' 
debolezza dei caiiibiò in) Italia, il quàles 
noti'licj^dba'a risalire PorUinente pean-' 
ohe quando la rendita piè'gà al ri.basso. > 

AWiSnà'wà" il éòiitriirio'di quanto'' 
do'irémtno Wvvertirb poòbt mesi faj quando' 
la 'bpécttiaiì'one 'nòstrftna'st'ava al ribUso ! 
sitlÀ réndiia. Ora,'non [èsséudò' essa in-
tétessiiW^ far inasprire il càmbio, qtiósto' 

-segui''là slìa idcllbazlonèi e sfugge ad 
ogni teMó'bò' esltgeratà. ^ 

Notevoli bisogni dt di«l6e estere ,aob > 
si' mà'ni'festlanò né dà parta del tesoro: 
né da pEtrie del commerciò, è t}uesto ! 
trova da soddisftli^'i .bisdipi propr̂ i cibile | 
dimise 'óllb 'ài òrdànò' daì^giro natiirale < 
degli'seUIbbi. 

Iplorqp aj .^(tvir.nSK tVIÌ9&iB<SV''p ;' 
nulla che:f^eriti di ess^ra avvertito. la ' 
genèy.àl^ .damine. 1̂  fermiezzaorna gli 
a^ari ,8auò.,co8\ sparai, da togliere ogni 
attività al mercato. Anche da noi si ri-
4e^^,Biò ohq avviene all'estero, 8''>non 
lê mSt̂ o alcupa Iniziativa <nè'alcun ar-
iipe^to. '.;,,••, i 

NòzSiiS SSVoib^-PétròVicih 
La Darteiizâ  w pii M Wms^ 
Óém^"'ìy — I principi Nikità' Vit-

t'orìb''il''SIiraò; IH pridcî '̂éMe Eleha ed 
Ànnb.'e' il duca di'Qòn'ova sono partiti 
stamane" alle sèi. I mèdJbrl .del' corpo 

batifóò coli le loro daSiie'e molta 

diluire di Ceitiiiji anelarono n salutar 
la prinòìpi'SHa K'ena, che ora molto 
C'iiPmo'csa. 

Poscia la prioc'pss'ija Glena, aocom-
pàgnHta dal padtn, reéòasi illa chiesa. 
Alla loro uscita dalla chiesa li atten­
deva gra'n (olla che feCa loro vìvisaims 
ovazioni. Le oî azioai si ripetorono al 
loro ritorno al palazzo, dove la prinai-
pesfià Élòna ricevette i dignitàri aitni-
uistri venuti a baciarlo la mano. 

Quando gli sposi apparvero sulla snglia 
per entrare io oarroilzii, la popolazione 
scoppiò ib ovazioni tranétiohe. Li mU' 
sica suocfò l'inu'ò italiano, le troppe 
preseniaròuo l'armi, i cannoni fecero le 
salve.' 

Le trnpìpe erano sparse lungo là' via 
che conduce a Rìéka, i monti »"-•'""• 

ai 
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Attilio'' Sarfatti' — 'dnijaà' squisittt-̂  
mentel senstbiiie d'artista' ed' intelletto 
freddànieote indagatore di' studioso —' 
due prerogdtive chP non vanno sempî e 
assieme, anzi ci vanno raramente — ha' 
•ora pubhlicato,9pj,tìW,-,EHl»'fa<,dJr,.Givi-
-d^lpi^pa mpnog^aua sulla Chiesa di' 
S. !V(arqò,(Attilio Siifjfajtii— La, Ba-
é.ili^(i,d'òro^.--^, fion wn^\ If^itera ad 
Èìr^ì^O- Paniiacjc^i -r e .il.ptmtto deh 
t^mtdfe. dividale, Giovanni Fulvio e-
ditqrp, :1890).j , . 

Il,li]tir.o,noà!,òigrands ,d||i mole, ma: 
òontiépe tanto d'arte, di storiai'di crii 
tica, che uno scrilto;e meno cospifin-
ziosP -0 •iitìa'!ÌfM«aHt«*'-di«HI(!';all|^ 
faodltà' 'di' siiftodizafè atìaUzzE b̂dò', l'à, 
Mibl)S'"alìk?fe'S'to fliiS'V'fàrb^ utfgi'oàSo' 
Tolutaà tfW'-'^Plurni'. 

LàBcmiea ,d'ò»'o'''può dirsi' up' pòemS' 
e un''repertòrio; un'.nua^t-o 'dal csl'do 
colore inimitabile''della soufóla Veneta' 

giavauo al suono' dei xtvio entusiastici 
della popolazione. Cattinje qcjik filmai 
appirsa così viva, Rieka preparasi a 
fare nn>grftade ricevimento, agli sposi. 
Lo autorità, le truppe, il clero, la popo­
lazione, usciranno dalla città per andar 
loro incontro. 

Ritha'19 -^ Il rioevimentb'fatto qui 
agli spòsi riuscì,splendido. Un'immensa 
massa' di popolo 'accolse i principi con 
acòlalmazioni frenetiche. Le truppe ren-

.f'SW^'ìft'Jt "Piorii loi^alte'rtsi.joaisioni 
' tuonavano. All'eutrata e all'uscita della 
città erano stati eretti due archi trion­
fali, imbandierati ooi colori d'amb|o i 
paesi. Tutte le autorità erano presenti.' 
Oli augusti viaggiatori si fermarono un 
quarto d'ora alla palaaszina, poi prose­
guirono per Virbazar imbarcandosi sul 
.vapotstpanfba idfagiHBcKdKuti)''' deco­
rato con bandiera'e •gtfh'IJSle.'SH)-Ingo 
una folla immòustk erasi' recata in uda 
oioltitudine di barche inghirlandate e 
Imbandierate a salutare ehtasiastica-
mente gli sposi, mentre i cannoni tuo­
navano dalle fortezze di Zabrac s Le-
sendra. La maggior parte del aeg'uito 
dei prùicipi è '(iartita per Cattati)' ove 
s'imbarcheVà sul Saiàia péri'andare dd 
Antivari. ' • 

Virbazar Ì9'— Io tutti i villaggi 
lungo, 'il percorso erano schierati prima 
gli uomiuij poi le donne, che offfivî qo 
trutU e riij^reschi e, acclamaivapo frp-
nét'.camo'ut'e 'fra lo fiparq 4?i niorkaretti. 

Lo spettacolo er^ altamente caratte­
ristico; le caso addobbate di bandiere, 
ghirlande e, ritratti dei principi, Due 
archi aerano eretti all'entrata e all'u­
scita dei villaggi. 

Fra 'grandi ^ccl^mazipni ì principi ai 
imbaroarono.a'bor,(lo del yapore I^/anii^a, 
(r^versjiudo il fiume -Rieka e parto del 
liigp'di Sòntari. ,_ , ,, 

Dall8|"rive si faoe,vaoó ipcessjiati sai.ye 
di mortardt^i, mentre' moltissimi .popy-
IqDi'acqarreyano in .b.̂ rqhe' per,, acola-
inare qqtusiasticamebt'j i principi. 

Ii-i ,Loro .Altezze sodo giunto vera,-) 
il mezzogiorno' a Virbazar, 

Oàtlafo 19 i-^ Le ùavi italiiiòe Bavi-
saK e '/itt'òniboli éòno arriviite' atamaiib 
a Oàstelnovo. Ld squadra liilstto unga­
rica" oòmrandata 'diil coiitrablòiràpcilo 
Soeniàutt, salpò BtBiUiiine'alle'''9 da Òâ -
i-iti) 'per 'AutiVarl. L'J/aoAJ italiano Sa-

e una (otografia.'L'artiata ò.stato prb-
oî o come- un matematico, sehza cessare 
un. istante df'essere;'. artistai; i)' poeta 
ha cantato e descritto'; ha creduto 'alla 
fantasia irresistibile, rlmane'iSdo in 'pad 
tempo fedele alla verità. 

Il nuovo lavoro-di' Attilio Sai'fattI de-
v'esSSrgli costato certamente lunghe ore 
di contemplazione innà'iizi'ai'teabri d'arte 
della' meravigliósa Basiliba ' — monu­
mento idiignai del gusto,, della feda e 
delle ;dovizia I dei padri — e lunga'fa­
tica di pazientii ricerche. Ma proseguendo 

j nella lettura di questa pagina vi sdrge 
d'ionaoei come magica visione'San Marco, 
la Chiesa che ò 

«no mai^avegia 
de tuaei de colori e de ariHonia ; 

'na selva de/Colone'e de figure; 
la Chiesa nella' quale 
iiar che tul6 ahid vita e seniiMfifito ; 

come lo stepoSarfatfi,; innamorato c|eì-
l'alysàimo soggettò, dica' nej versi stam­
pati in,appendice 'del lib^o. 

vaia salperà a mn/z-idi per la stessa ' 
destlDazioue. 

Il proHidoDte del Oonaigiio dal Mon- } 
teuogro, alcuni voivo'li, il ministro ita- . 
liane Bilnobì, e alcuni signori dei se | 
guiti del prinoipe di Napoli e del duca 
di Genova, giunsero da Cettinje allei ore 
11.30; e proseguirono sul Savoia per 
Antlvari. 

'. _ _ . . ' ™-..4 

A 1^'mi Q A 
U n ' rait | l io(>to'dl'<'Bi«li l | i iaera 

d'éll<&' épldialiii^. 
Il Hómà ha le,seguenti notizie^ 
W- pianta og^iil'prini'o ra'ppòt'to del 

generale UaldiSaoro ohe' riaS9i>m'a< \i si-
tuazlom " ò̂l!(H(a''dalÌ"HI.i'itl-oà';, ffi^hardo 
air,l,0,tpftl'ò,'i;itèv'a che l'è p'd'pólazl'oiii, di­
rettamente soggetta al Governo, vanno 
riprendendo a poco a poco la'caima a-

I bitualei e- attandoPo -ai' lavori otinlpetltri ; 
iiV'ò'dri(l*più'pr6Miibia Si' ópnfirii''r̂ p;Aa 
uliiMéjr!,à,'pf'é'ó« t̂ìiidi5,lo,Ré,,,t'òiitVn'aòkraz-
'ile dà 'par̂ é dèi tig'rinl 

Il generala aoòsnpa ohe le condizioni 
commarOiAlii dòpo 'l'ultima' gadnra- 6ono 
deplorevoli, essendo cessata' dhìctiiè' 'la 
permuta che si esercitava su scala ab­
bastanza ,larg,a, 
,. .PoW.ijaòjrla'to ,dl, alcune, rifocinei da 
Jutrodursi inalllamminletrazioPe icivile e 
nelle scuole, il generale ricorda la ne­
cessità di migliorare''l'igittòo déliashtri 
più popolosi, e toraa-a' dttiMirare che 
e necessario il 'cliilì'bab'ò 'de) 0 overno in 
codesta opera di.'rislnaa^entò. 

P a m poi H ,parlar,» ,deHa sî \i&5ioae 
ai confini, endice .essw'i rinhiedore una 
prudente e continua vigilanza ; i dissidii 
tra Mangasoià e i ras minori perula Ipro 

•fB*'ilB"pdS'èpa'ò'diJgfed*'i-,àV'è;'iri-,,à'p^ «̂,'n-
beflldiiè,' e' tju^stò 'p'pìS'''fQr'Diire 'pretesto 
,a ijin»„.6orRjuga, „ . . 

II generale enumera i provvediuenti 
presi" pé*̂  garautiihb la sicurezza interna 
della Colonia provvedimenti ohe sono 
in parte già in corso di esecuzione : au­
mento dei posti di zaptie, aumento pro­
porzionale del oumero dei graduati b an­
obi, riattamento di stra<le, opere di for­
ti flcazion li 

! prèljldii ebbero un'a nuova disloca­
zione, per rafforzare la difesa dei con­
fini e p^j-jjppjjr(i",''atertì'\JSUtta'iaano a 
ogni evenienza,. 

A'tiòhe'lo Stózfò'rii di rifornimento, non 
app'ena termin'ate 'le costruzioni "neces­
sarie, sonò'prossime a funzionate e da 
esse'si attendono reali vantaggi. 

L'armabiento dei fori! è pressoché 
nltltaató, 
' Qualche altra opera di'sta'coàt'ii. di 
difesa, di cui fu'iniz'ata la cosirazio'ne, 
sarà armata a miauru che II 'matoriiiló 
giùngerà dall'Italja; 

iP'compressK'Io'sSnto'àaDt'tàno è buòno, 
Natnralmunl^ dell'esattezza di tutto 

qnij'sto' va lasciata la reàpousabiìità al 
Roma. 

• ' Itvt c e s a i o M e d t C a s s a l a . 
Mentre il Governo Ca smentire rePi-

sameiite ohe vi siano trattative fra l'I-
tsllìa e'il''ilfifeh1!terr«''H»«r Id >'òéSStlMtd di 

CiàssalV, la 'fWSuHa'p'Mbblfoa il sii^Roto 
dispaiìòlti dâ < bilndr'a : 

« VJ ooufennata da 'ootizia ufficinli la 
cessione di Cassala io base ai compensi 
ohe annunziai essere stati negoziati, al­
cuni mesi fa,, cessione ohe fu ufficial­
mente smentita. Posso aggiungere che 
l'Inghilterra non occuperà forse Gassala 
finché non possa stabilire la comunica­
zione col Nilo, mediante la tiooocpa-
zione di Barbar e Kartum, 

li gpverno inglese sta ora couside-
rando la questione della cstensiono della 
ferrovia da Kxreu ,a Cassala, L'inge­
gnere inglese Wyide, che ultim-miacte 
era Dall'Eritrea, avrebbe elaborato un 
progetto geniale secondo il quale la 
linea Keren-Cspsala dovrebbo. avit.ars 
l'Asmara e.tutta le dif^coltà per le 
grandi dilferep^e di livello esistenti tra 
Ghinda e l'Asmara. > 

EcU Sei CQiressi) antlmassonica 
La cattolica Ktìlnisohe Volkszeitung 

di Goldlri» rileva che la famosa miss 
Diana Vaughan e tutta la relativa com­
media per cui si accalorò il Congresso 
antimassònico di Triinto,uon è che'una 
invenzione d'un ex medico uairale fraP» 
esse, Charles Hacks, Questi, in una pre­
tesa ^ rettifica al giornale, non fa'che 
confermare il fatto, 

Egli ed un altro, sotto il pseudonimo 
di 'DooteUr liataille, sono gli autori del 
libro Le diaàle att dioo^ieuvieme siéalei 

La Kòlnisehe termina eoo una fiera 
i*£imanzioa a quei cattolici italiani che 
credettero poter conciliare la loro feda 
con la credenza in cosiiatto fanfaluche: 

I [Ianni degli àct|uazzbhi, 
Lubiana 19 — La pioggia dirotta ohe 

continua da alcuni giorni minac«ia un' 
loterruziono della,, linea, ferroviaria di 
Gottaohee, Li^.valle di vipaccó è quasi 
.completamente allagata. 

n i m a c i p iiliG sejpellisce a ic ie casie 
Parigi 19 — Sulla linea ferroviaria-

Parigi-Lione e precisamente fra le sta­
zioni di Rossillon a Tauay precipitò un 
macigno.staccatosi dalla roccia che si 
trova in quel punto e viene tagliata dal 
binano della ferrovia. Il macigno sep­
pellì alcune case, nelle quali si trova-
vaiio.'dieci persone. Il macigno si staccò 
quattro minuti prima che in quei :puata 
passasse il .treno celere. Lo sgombeifo 
dei sassi richiederà un. lavoro di otto 
giorni circa, 

B8PL0BI0MB PI DIHAMIJE 

Droebak (iSorvegia) i 9 ~ Nella fab­
brica di dinamite avvenuu ieri uuu gra­
vissima esplosione. Due edifici siltarono 
io una, uno fu interamente abbruoiato, 
Vi-aono parecchi feriti, 

' l'I • " > 
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te WAJA.'.-iMrg'^.wrtai 

Intendo di 'dare soltanto . T'annuii-̂ , 
zip di quost' opera bell.a — ver^molate 
tiòlla —""del 'poftW veneziano, il gùàje 
nei codici Veneti stadia con amòre di 
figlio 'le ìnemòf id e i fasti della grande 

Repubblica') ed alle mille seduzioni della 
oittà incantata : chiede le ispirazioni per 
la sue rima.' armoniose o vibranti dolce­
mente d'ineffabile sentimeato. A pai--
larne di proposito, ci vorrebbe altro.! Ci 
.vorrebBBi-ptBBsS'a'ip^o di''pb'K3"i''81fiWftire 
l'autore nell'ingegno e ne^li studiI 

Ma, perchè il lettore rabbia un s.iggio-
dell' eleganza' dello stile torsissimò del 
Sarfatti, riproduco una parte dalla let­
tera ad Enrico Panzacchi; quella parte 
nella quale l'artista sferna colla frase 
sdegnosa la volgarità dell'epoca presante: 

« .,„ Nall'anfunare de' molti a .'louoter 
da'vecchi, card'ni la :società, davanti 
allo spettacolo del tumultuar delle plebi 
è dell'incuria de'.reggiteli, nel progres­
sivo addeusairai e aggropparsi, di nubi 
(passami la metafor,>) firiere di giorni 
rffl8"Tma',-«ìl'SÌ" B«fff8"1'IWrftiè'n1;'o "aeiflp 

p:»&,mtdmirf;": 
fine che agli ideali nuovi e ai nuovi -hi-
sogpi. si accosti, dea parere anch'elsa 
trastullo vano e colpevole, o puerii pas­
satempo' di oziosa. La vita italiana non 
l>r|lla!'A(fgiiOP.U:irliCpppM, di nessuna idea 
lltà estetica, e l'arte, in quest'epoca' di 
scadimento, vien tenuta a vile dalla plu­
ralità, 

« L'im^ftrip^ò oggi, del volgo,'Povero 
é riiiòo',' umilè'ò potènte, onestà e'ladro. 

da per tutto trionfa il miiltiformo so­
vrano defilé età bassa; l'lùtrigo spiana 
la via dè1l'iiti|e agli istt-l'oni da circo'; 
iquelli che han foia di salit'é, travio 
terreno agevole e applausi; l'ignoranza 
a bracctìlto del dilelft^ntismo passeggia 
tronfia e pettoruta col codazzo de! vili. 
L'arte, la pura e grande'arte de' padri, 
che'fece invidiata quest'Italia,e ricco 
il mondo, si vela e ritrae, ti buongusto 
par cavaliere d'altri'tainpi; la cultura, 
femmina vecchia e noiosa dà lasciare 
in disparte; l'ingegno à in ribasso». 

Lo Ozair, néU'intitìiità'' 
Il viaggio dello Cziir attrareri/o,l'^u-

iòpa' ha attirato' l'allenìiòpp ' gòìierala 
vefao li giovane Sovrano, là tfnì^Volbi/tà 
può avere ormai tanta itlflìiènza';^!''de­
stini dei diversi stati epropdi: è'ogni 
cosa ohe lo riguarda riesce ' ormai .ìnio-
rbssànte, I giornali tedesòhi recano in 
questi giorni molti particolari sull'ditlino 
soggiorno dello Czar al ' (iUtellò di 
Berostorff in' Danimarca, pai'tipolaf l'nar­
rati dai proprietari della ville vlplpp'al 
castallo, I quali, (f^azie alla abitlidlDi 
semplici e patriarcali della Còtta da­
nese, avevano modo di vedéi* cou taiia 
libertà gli ospiti augusti dei lòro'̂ è'o-
vrani. ' ' i' 
' Tutti, net dieci ^ofni in ani'Io bzar 

abitò presso la famiglia'feàlé di Dani­
marca, si accorsero dèlia gràPde nervo-
Sila dt Nicolò II. In più'd'Un'à''siìttimàii'a, 
'nonostante ia faibigllarità 4'hB r^'i^va 
al castello, nessuno l'udì ólai p)roròifa-
pcî e in una di 4uelle franahà'riiiats che 
purisarebbero naturali in ùa .nomò'del­
l'età sua; il suo sbrrisb'è';,méleiÀD.bUl(io 
e forzitto, e la'.sua taoltqraitiì^, nniva 
ppr intimidire anche quelli'ohe ^11'aia-
vano dintorno. '' > ' 

Quasi sempre lo si vedeva,'aniib'mpa-
gnato da qualcuno dei suoi pàtenti^^per 
lo piii dalla principessa di Gallai 'o diilla 
figlia di lei, la principessa Vittòiria;'le 
prinòipesse cercavano evidentemente'di 
distrarlo, chiacchierando lijstaMents'; ma 
il giovane Sovranoj quasi' sompra av­
voltò in un grosso soprabito grigio, che 
non riusciva a dlssim.a!ar la gracilità 
della sua oomplbssione-,' pareva prestar 
ben poca attettzioos a quSt' e ^ . ^li si 

•diceva, rispondendo appefia toj^àt %ìlto 
qualche paròla per pura oortéBla, as­
sùrto' nel suol pensieri, con la" teak 
china, gli occhi fissi a terra, risò'óiiidBiJdo 
distrattamente ai saluto 'dgi'''pà8Ìai;ti 
oc'II'alzar Con motti' màoohiuiilè il' sào 
cappello'a cenciP,- medtVê ' la sua; di'ta 
oarezzavanP incessantemente ' e né'̂ vò-
samente la barba bruna, 

suo"ti^^«.iiF^ii«"„:^ 
terribile tempesta scoppiata nel Mar del 
Nord duranteil suo' prlàio via^jjlòj rtasoì 
a salvare un b'astlmeutò nò'rvegss'a 'con 
diciotto uomini' di e([dlpa'g£iò da da 
naufragio imminante. Il PiipTiiaii'o''delio 
Standard, appena'- arriva»,' telegrafò 
allo Czar ohb ai trovava aptiutit9''à%è'à-
storff, la notizia' del salvataggio' pppraib. 
Lo Czar fu immansamaliVe oodteiltii'del 
fatto e se ne rallegrò in modo 'ÌTisp)ità-
mente espressivo, 

— Ciò-porterà fortuna'al'nilb'yàòkt 
ed anche a ma — abdò ripetendo'' il 
gioeuo intiero,' lietaclebie,' ' 

I M i l t à l ì É a;,BflCiifi)gf 
I deputati itaUani, che «i rocaroao al 

Coagresaò inte,rpar,lampnta,.iiel viaggio 
di ritórno, vollprp, viflitareiBao*raat;7,ove 
fui Olio entusiasticamente accolti daiide-
putati rumeni'^ dajl„ra, ohe. offri loro 
una sontuosa: colazione nel qastfillo di 
Siiiai, 11 re ed il principe, .eraditarioi per 

l' Il liii 

«•Vbauto a passare"àlàtt'ni;gipxiÌll.Pal 
mio Gallina in. questo asilo,,di'qq!,ate, 
lo lascio innamorato'del)», bpllwRa,., dpi 
luoghi, e della onesta e,para pspijiallt^ 
degli abitanti. Oh, che pgai parte d'I-
taliii somi^liasap il Friuli! ,, 

A piò di ' questi bei, mónti, oleiferi 
di Roka ó dai Barbari, io,queste te!;rp 
giocondkte da' g'rappoli d'oro, ij .̂i^j^zp 
a upa gente sobria, socia, .operosa, fa-
cllmeòte'si òbblia,,,, » ' 

Ed ancoi-a una citazione della stpssa 
lettera, che porta la data del gl'omo 17 
di questa ottobre. 

Sono p'xrole gentili che.avranno suono 
gràtP per'^li orecchi friulani, speci'àl-
meule' pei civldalesi : ,' 

,« Sotto le mie finestre — scrivo, il 
Sarfatti — è il brus'io del di deKimer-
pato. Cividale è in festa. In questa : a-
meuo rive del Natisone,!lieta dell'ultimo 
verde, ohe il sol di ottobre ancora pie­
tosamente concede, fra questi forti e 
schietti Friulani, che sentono xanto ide­
almente, a pochi passi dal .confine poli­
tico, ia loro italianità, e oppongono alio 
^laviamo che invade la gentile fierezza 
della tradizione Vtineta intatta, il core 
sì riconforta, si ritempra lo spirita. 

Attilio Sartatti'.ha. loapiato diimenica 
sera il Fri'pli;:q,f:ia due epttimanq.s'.iia-
bardherà'.tt Vienezijt ,ppr la Indie. Al 
caro, e gentile ,a!pico (0 auguro pro^zio 
nella Iqnga trólvergata «,il, r^gno.'atopip 
dei vepti»,,^d,augpi-o a ma dl-potatìlo 
tiabbracPiare in Friuli, a' primàvec», 
quand'egli sarà di ritorno collaimabta 
arricchita di nuovi studi e il suore caldo 
di nuovi entusiasmi. 

.I4on sarebbe'giinsto parlare del) tilatro 
libro dal Sarfatti, seoja' dirb'chè''l'a-
B|ico Giovanni Fulvio dt CiVidaleiifî h'jit 
curato con -grande - amore ' la "stabipa; 
facendone pn' edizionp' ohe lon'énretebtìe 
qualsiasi più ripco e repttàto "'étàbìli-
meato tipbgrji^co d'Italib. A soifittò 
9 artista, ediiiona d'sî tiiita'il 

di. 



IL FRIULI A>s-ms 

tu circostanza, avovaso aull'abito nero il 
Oollaro doll'Anouoziata, mentre le dame 
di Corte « la steaaa regina, per ospreaao 
desiderio del sovrana, vestivano i co­
stami dallo popolane rumene. 

La regina Elisabetta ( Carmen-Silva ) 
»' Intrattenne, dopo la colazione, assai 
langamonte a oonveraare con i deputati 
italiani; essa si mostrò assai bene in­
firmata dalle olìime produznoi della 
Inttoratnra italiana, a voile oho l'ou. Na-
cito le tradnoassa aloaua poesie siciliane 
di Siovanoi Mele, 

La sera stessa vi fa pranzo pressa il 
presidente del Consiglio Stonrza, «all'in­
tervento dei deputati PandolO, Nooito o 
Gnoohi, avendo gli altri oioè gli OD, Oaoipi, 
Qalletti, Pozzi, Pierantoni, Santini, Pa­
via, Daniela e Olemaote, lasciata Sinai 
subita dopo la oolazìone. 

Alla rivista militare, che ebbe luogo 
in onore dall' imperatore d'Austria — ri­
vista alla quale presero parta 50,000 
uomini — ì depurati italiani {urono in-
siatentemeut'i pregati di assistere, e fu 
messa a loro disposizione una tribuna 
speciale. 

L'impressione abe riportarono fu gran-
dissima; ed espressero unauime al re, 
quando, più tardi, si renarono ad osse­
quiarlo, la loro ammirazione per un 
aseroito cosi bene organizzato. 

Il ri riapoae,: «Dell'eaeroito mi oacupo 
io personalmente». 

Fu notata e ammirata durante la ri­
vista la principessa ereditaria che se­
guiva a cavallo, iosiema alla stato mag­
giore, S.. M. il re. 

I deputati italiani visitarono pure la 
reggia dove ammirarono molti quadri 
dipinti dalla principessa ereditaria, 

Degna di nota anche la corona del 
re,'ché & /atta con,l'acciaio di un can­
none preso ai torchi nella battaglia di 
Plevrna. 

La biblioteca di Corte è ricca delle 
più importanti opera e serva di sala per 
le adunanze del Consiglio dai ministri il 
quale i generalmante presieduto dal re. 

Le simpatie per l'Italia sono vivissime 
in tutta la Rumonia: due piazze di Bu­
carest sono ornate di statue eseguita da 
scultori italiani, delle quali le due pria-
oipalii sona di Ettore Ferrari. 

h'Aleneum è stalo aostrnito da un 
srcliitetto italiano a gli stessi addobbi 
della cittì per la venuta dell' imperatore 
d'Auatria, liirono Qomtaesai ad architetto 
italiano.. 

La maggior parte degli uomini poli­
tici, 1 quali ora hanno io mano il Qo-

' verno della Romania, hanno {atto i loro 
studi nelle Università italiane. 

Un nuovo Montecristo 
I giornali londinesi raccontano un 

tentativo di evasione, da una delle pri­
gioni della Capitale, fatto, in condizioni 
veramente eccezionali. 

II detenuto, sebbene si trovasse rin-
ohiuBO in una cella posta a cinquanta 
piedi dai suolo, riuscì, col mezzo di una 
corda lunga 30 piedi a calarsi nel sot­
tostante cortile„senza farai alcun male. 

Tentò quindi di dar la scalata all'alto 
muro di cinta arrampicandosi lungo il 
tubò pèr^eudicolara della grondaia, ma 
ad un tratto gli vennero meno le forze 
e precipitò battendo col capo sul sel­
ciato, riportando tale ferita da non po­
ter più'rÌAliìarai; e ; certo sarebbe morto 
per emorragia se non fosse stato rin­
venuto dai ; carcerieri, trasportato nel-
J'iafermaris, e sollscitamsate socaorso. 

Ma ciò ohe vi ha di particolarmente 
eurioDO in t(aeata istoria, è il modo coi 
quale venne praticato il foto nel muro, 
di uno spessore non iodiUerente : il foro 
rappreasata un - lavoro di parecchi meai, 
anche, per ,la.iiaUca primitiva degli stru­
menti che li prigioniero fu oostretto a 
fabbrioarai.' ' 

E':da'notara che due ore prima della 
evasione i carcerieri avevano, come di 
eonsiieto, visitata minutainente là sella 
senza riscontrare nulla di aoarmalo. 

Ecco la spiegazione dei mistero. 
11 detenuto ohe possedeva una iiìbbja, 

aveva distaccato da questa un quantita­
tivo tslla di pagina da non generare so­
spetti : queste pagine la incollò sul foro, 
per nasconderlo, oon mollica di pane: 
quindi, grattando superflcialmeate il 
muro, col pulviscolo che ne derivò, fece 
una specie di calce diluita, colla' quale 
intonacò le pagine della Bibbia. 

Questo lavoro fu eseguito con tanta 
perfezione, che anche da vicino, l'oc­
chio più esperto non avrebbe potuto di-
sceroerlc. 

Tntta le detriti 'estratte dal foro ven­
nero triturato, ridotte allo stato'di pol­
vere e quindi nascoste nel pagliericcio. 

Per (a fabbricazione della corda ap­
profittò della sua condizione di operaio 
addetto alla confezione dei sacchi » delle 
valìgie; tutti i giorni, prima di uscire 
dal laboratorio, s'impossessava di un po' 
di canapa filata, quanta ne può poi tare, 
voltai per volta, un u«e«lla. che voglia 
fabbricarsi il nido, e quando oe ebbe 
una quantità sntScieate, fece la corda 

ohe quiniii trasformò in iacnl» a nodi 
della lunghezza di trenta mstr). 

Il paziente detenuto, ohe fa parlare 
di so tutta Londra, e rievoca il ricordo 
del Conte di Munteoristo, difficilmente 
se la caverà, poichò le ferite riportate 
nella Cdluti sia) mai- grav . 

I 

IL DIVORZiOjN FRANCIA 
La situazione dei figli di divor­

ziati — I dmeri paterni — 
Tristi esempi — Le pene con­
tro i genitori snaturati. 
Scrivono da Parigi : 
< Non è molto, un avvocato di merito 

dichiarava che la legge sul divorzio in 
Francia ha bisogna di esaere completa­
mente riveduta. E' queats a un dipresso 
Insorte di tutte le leggi d'ordine pu-
blico, perchè, nel mentre rendono ser­
vigi inoomparabii a coloro per oui fu­
rono fatte, producono talvolta, d'altra 
parte e verso altra deraone, effetti aa-
solutsmenta contrari, ohe il logislatoro 
non aveva preveduti o ai quali è suo 
dovere di cercare un rimedio appena si 
maoifestaoo. 

La legge, ohiì accorda il divorzio, ha 
messo fine a m'dti infortuni, ha Bolla-
vato molti martiri doila legge coniugale. 
Ma se ha tratto dairinferoo i coniugi, 
ai qttili la vita in comune era divenuta 
intollerabile, non ai 6 occupata abba-
stanaa. della aorte dai figliuoli vittime 
inniiiienti dei torti e dogli errori pa­
terni. 

« 3li aposi, dice l'articolo 203 del co­
dice civile francese, contraggono ambi-
due, per il solo fatto del matrimonio, 
l'obbligo di nutrire, mantenere ed edu­
care I propri figli.» Il diritto, ohe in 
termini cosi solenni nella loro aempli-
oltà, il oodioa ha consacrato iu favore 
dei figli, non è in realtà altro ohe il 
diritto talmente imperacrittibile, che 
passa alla società, quando i genitori 
aono impotenti ad adempierlo. 

Sventuratamente si dimenticò di dare 
unaaai'Zione penale a un obbligo, che 
pure deriva dalla legge naturale, e a 
questa dimantic&oz'x è da attribuirei oer-
titmeale il disprezzo che certi genitori 
manifestano per tale saero dovere. 

Ma poteva nascere nel cervello di 
persona e di cuore il paosisro che vi 
passano essere al mondo genitori tanto 
snaturati da sbarazztrsi dai doveri im­
posti loro dalla natura stessa, varao i 
piccoli esseri ai quali hanno data la 
vita? Eppure ve ne sono, benchò non 
sembri possibile. Vi sono, non forae delle 
madri, ma certamente ilei padri mise­
rabili, ohe, liberati dalla moglie me­
diante il divorzio, A credono sbarazz ti 
dei pari dai figliooli, e iasoiano i po­
veri piccini a carico dell'Infelice madre, 
della quale spesso hanno infranta l'esi­
stenza. 

Sono infiniti gli esempi di simili mo­
struosità. 

Vive a Parigi un ricco industriale, 
che fa affari d'oro, e che, divorziato da 
quattro anni ha sempre, rifiutato di pa­
gare a sua moglie una pensione di cin­
quanta franchi a! mese che era stato 
obbligato tt passarle, per allevare la bam­
bina nata dalla loro itniona, G'& di piii: 
per garantirsi dalia lite civile che sua 
moglie gli aveva intentato, non ha e-
sitato a iscrivere la sua industria a nome 
di sua madre ; rendendo per tal modo 
la nonna complica dal delitto del padre. 

Non sono olio due musi, gli agenti di 
polizia arrestarono per acostumatezza una 
giovane donna, madre di due creaturine. 
L'infelice si prostituiva per dar da man­
giare ai.figlioletti, perchè il padre non 
voleva passarle la pensione alla quale 
era stato condannato, per il loro man­
tenimento. Eppure era ricco, e viveva 
di rendita. Che poteva fare la polizia, 
in presenza di fatti slmili ? Rimettere 
in liberta la sventurata donna, ed ò ciò 
che fece. 

Altro esempio : Una signora, Giannina 
X., fu trovata assassinata iosiemo ai 
suo bambino di quattro anni, questa pri­
mavera. Dall'inobisata della polizia ri­
sultò ohe l'iufelice, divorziata da otto 
mesi aveva speso fino all'ultimo soldo 
per mantenore il suo bambino, mentre 
il padre viaggiatore di una grande casa 
di commercio, ricusava di pagare i 60 
franchi meuaili alla sua armatura. 

In tutti ì tempi questo abbandono del 
figli è stato considerato come un delitto. 
La legge romana, in termini energici, 
l'assimilava all'infanticidio : « L'assassino 
di un fanciullo, diceva, uoo è soltanto 
colui che uccide la propria prole, ma 
anche il padre che l'abbandona e oho 
le rifiuta l'alimento. * 

L'azione publìca dovrebbe essere in­
camminata contro il padre, anche divor­
ziato, che abbiindona la propia creatura, 
ed egli dovrebbe comparire davanti la 
Corte d'Assire», 

La società cave all'infanzia una pro­
tezione efficace e la necessità d'adem­
piere a questo sacro dovere giustifloherà 
pienamente lo mianre di repreasione che 

formeranno il progotto di leggo da pre­
sentarsi prossimamente alta Camera 
francese. 

Queste misure cooslateranuo ncH'e-
atendere ai padri ilivorziati ohe si rl-
flutuno di p ovvedsre ai propri flgi i, le 
penalità prescritte per ì delitti ouatro 
l'infanzia. 

Poiché ò rimasta al padre divorziato, 
pir quanti aleno i snoi torti, la mng-
gior parte degli attributi della autorità 
paterna, non sarebbe nò giusto né mo­
rale. Se non lo oostringeaaero, a scanso 
dolio pene più severe, a pagare alle sua 
creature il debito che la natura e la 
logge gli impongono. 

CALEiq^COi^lO 
I versi. 

Vtla nuova. 
Oh, fl« utt ih potala'lo, itaaco d'errar* 

dietro ai vwl halasmi della miats, 
in un qnoto di paao asil ridente, 
solo, laDfii dal mondo, olda posare I 

Sperar «ola, sognar, dltuenlioare; 
<ao& amar, non odiar, ma ieatameate, 
placldamaate, laoDaiapevoIateute, 
uaacar giorno per giorno a diloguare I 

Ahimi 1 ojie oarco ì È oosl ballo II moado I 
spandono i fior eoal soave odore I 
delle donne il aorriao è al giocondo I 

IS giii sanato d'ogni mia ferita, 
io sento, a pormi, Al profondo ooro 
aalir I* llammi d'nna nova vita, 

Ccmilh Coecta, 
X 

CroaMlia CnotoDo. 
Ottobre (1348), Corrado Fondano, parroco di 

Cpdroìno, reclama contro il pairtaraa Bertrando, 
0 'ohiade ch'egli «it aoomonìcato, per aver dato 
in fendo al Savorgnono II Cimitero di Codroìpo. 

Un ponaiero al oìomo. 
Andando a caoew di piradoeai, ai fanno levare 

dolle verità. . 

Cogniiloni otili. 
Una tintora innocna par i capelli. 
CroniQ tato viene indioata nnn docoatone'motto 

sature di thè; n» l'aSatto non i di longa durata. 

La sSoge. Anagramma, . 
Al piedi ai posa 

di colli ridenti, 
E lo00 di penev 

di atroci tormenti, 
Bpiegailaiie dal monoverbo nreoedeata, 

DESTRA (de • Ira). 

Per Snire. 
fiiOessione triste ma fllosoSea d'on uomo ohe 

' ai muore di fame ma crede in an avvenire mi-
' gliore nel mondo di la : 

— Non ho il pone, ma almeno..,, ho la era-
densa I 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua 6 di là del Judri) 

Grave ferimento. 
JWaiiz», 19 ottobre. 

lersera verso le ore 0, nell'oateria d i 
Luigi Zuliani a Carpeueto, certo Dello 
di Pozzuolo, vantandosi di aver denari 
nel mentre non ne possedeva, attaccò 
lite con certo Pietro Del Negro, e dalie 
parole passando ai fatti gli infersa una 
coltellata nel ventre, poi si diede a pre­
cipitosa fuga. 

Venuto a conoscenza del fatto, il sin­
daca aig. Oiuaeppe Pelami, aaaieme alla 
guardia campestre, ioseguirano il Bollò, a 
dopo di averlo arrestato lo affidarono 
ai carabinieri di Morteglianc, ohe lo con 
dusaero oggi stesso nelle vostre carceri. 

La ferita del Del Negro è pericolosa 
di vita. 01. 

ImpeirUnenxe d'oUre J u -
dl'l» Vennero deferiti all'autorità giu­
diziaria Cooianoig Erinanoo e Viaca Et­
tore, sadditi austriaci, perchè sulla pub­
blica via, a Corno di Rosazzo, oltrag­
giarono le guardie di finanza Erminio e 
Pavia' Alessandro. 

F n r t e r e l l o f e r r o v i a r i o . A 
Chiusafurte fu tratto in arresto dalle 
guardie di finanza il manovale ferrovia­
rio Tessaro Giacomo perchè rubò dalla 
sala del depoaito bagagli una coperta 
da Ietto del valore di lira otto, giunta 
all'indirizzo di Grandi (iiovenni. 

R e d d e r a t l o n e m . A San Pie­
tro al Naiiaone fu arrestato Carbonaro 
Giuseppe, contadino, dovendo esso acon­
tare giorni 38 d'arresto per insolvibilità 
al pagamento di lire 260 di multa per 
contrabbando. 

Malatio "fin de siede,, 
Cheli personal — sentimental, 
Che apess s'moontre — apscis in oitat, 
Gun ciartis cieris — di oimiteris. 
Si capiss sùbit r - ce mal ch'ai ha : 
Al ul un busaui — d'Amaro gloria (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma io quindis dia — se noi uarls 
Disèi bausar — al speziar 1 

(^)DelfarmaoislaL.SandHAiFagagna, 

uoieré 
(La Città a il Cornane) 
Gonaigllo comunale, Oggi.alle 

ore 1 e mezza pom. si rinniMce il Gon-
algiio oomUL'ale par trattare sull'ordine 
del giorno già da noi pubblicato. 

L ' a u t u n n o tnatincouioo » lagri-
moso è giunto. Durante il giorno la 
stille della pioggia soendun triati a de­
porre adamantine perle sull'oro vecchio 
delle foglio: la sera lo un infinito cielo 
azzurro splenderanno limpide le stelle. 

La nostra anima trova calma a riposo 
e paca, Non più fremiti, non più aspi­
razioni spasmodiche: la stagione degli 
idillii tormentosi è morta. L'elegia si 
leva dalle anime, ineffabìlmenta soave, 
al cielo. 

E' bigio, il cielo, e nel cielo bigio gli 
occhi si posano aerenamente e lo con 
templano,senza essere abbaoioati dallo 
splendore infocata del aole, aenza essere 
offesi dallo sfacciato sfolgorio del̂ 'az,-
znrro inteoao. E, quando torna il soreoo, 
li) spirito vola nelle regioni superiori, 
ove tutto é calma, è riposo, è paca. 

E" giunto melanoonioo l'autunno, me­
lanconico e lagrimoso. Benvenuto sia 
l'elegìaco antunnoì.,., 

IoH« nella fnuti di riprodurre i 
diapacoi relativi all'arresto del comm. 
Giacomelli, abbiamo lasoiatiT passare 
senza correggere una inesattezza del 
Corrispondeote, chi i lettori friulani 
avranno del reato corretto da sé : il 
coinm. Giacomelli :itn fu mai coipmis 
saria regio a Vicenza, e tnnto meno 
poteva CMserio nei 1806, quando cioò 
copriva, la carica dì sindaco di Udion. 

I v o l o n t a r i n e l l ' e s e r c i t o . 
L'arruolamento dai voloitan nel varj 
corpi di esercito ai aprirà il 1 novembre, 

II numero degli ammissibili in servizio 
è di 10 ogni regglineoto e di 5 ogni 
brigata d'artiglieria e di genio, e dpi 
f^roviori del geuio, 

P e r n n d o n o a l l a p r i n c l ' 
I>e*MHi Elenn . Sottoscrizione delle 
Signore friulane per offrire alla priooi-
peaaa Elena del Montenegro una ricca 
tovaglia da thè con tovaglioli in bit 
tista e pizzi della scuola di merletti 
del Friuli, in artistico oofauetto. 

Liste precedenti lire 826. 
Raccolte dall'avv, Emilio Volpe in 

Udine: Nobile Gabriella Vanni degli 
Oneati Scala lire 10, co. Vittoria de 
Connina Florio 10, co. Inaura di Collo-
rèdo Msi.s della Porla 10, Angoli'ia 
Giaautti 10, Adele Maaciadri Cuoghi 
10, Tariiaa Ssh.avi Brassaautti 10, co. 
Latina Orgnani Martini 10, Giulia An 
geli Pegoio 10, Em'lia Caratti Man tica 10, 
Chiara Colombatti Bearzi 6. 

Raccolto in Pozzuoli dalla aignora 
Maria Tollini Caiioiani: Maria Tillioi 
Canoiani lire 10, Anna Forni Padelli 
5, Lucia Mazzoleni Ballini 5, Luc'a A 
gricola Dalla Mea IQ, Eliaa Oorradini 
nob. Masotti t), Serattna Petrl Bianchi 
6, Maria Palma 4, Maddalena Sbuelz 5, 
Maria Fulchir 5, Anna Traunero h, 
Maria Sbuelz 2, Pinsai 5, Eleonora 
Tarchetti 5, Ida e Maria Fadelli 5. 

Raccolte a GiTidale dalle signore II-
dergarda Sartogo e Roaina d'Orlandi : 
Adriana Mariooi lire 3, Elìsa Piccoli 
Nussi 2, Luigia Piccoli Oolussi 2, Lucia 
Nnssi Foramiti 2, co. Olga della Torre 
ForaiQiti i, Brneini Tereaita 3, Volliacig 
Maria 3, Criusepplna Chiaruttioi Della 
Mea 10, Clementina Scamoui 6, Eugenia 
Zorzi Z, Amalia Bouesaa 2, co, Margit 
Mela Colloredo 10, co. Ada Mais Colio-
redo 10, b'ir. Olga de Graigber Gabriel 
10, bar. hV.y Craigher Flotów 10, Iva 
Da Pollis 5, Luigia Ccceanì 5, Virginia 
Craigher 2, Ildegarda Sartogo 5, Ro­
sina d'Orlandi 2, E:nma Pmi Podrecca 
2, Italia Angeli 2, Eleonora Gamalero 
2, Albini Maria 1, Luigia Degaoutti ì, 
Luigia Cleoni 1, Angelina Angeli Ber-
nardia 2, Edvige Nnsai Strazzolini 1, 
Autonietta Masaglio 1, Eroaata Tuzzi 
Oaneva I, Moro Bront M. 2, co. Chiara 
de Portia 2, Filomena Rigotti 3, Giulia 
Moro S, Annita Manin Del Fiorentino 
2, Pia Vianeìli Dando 2, Giulia Zurchi 
2, Anna Volpa Pasini 10, nob. Carla 
de Paciani 5, Balbioa nob. de Padani 
5, Maria Dorigo Pittioni 5, Lucii de 
Nordis Nuaai 5, Carla Giattorno 5, Ma­
rianna Mioheiesio Pontoni 10, Cossniti 
Caterina 3, Bernardis Anna 3, Mazzboci 
Anna 3, Annita Cappelli iì, Calice d'Or­
landi 2, Anna Dario Rizzi 2, Albini 
Tullia 1, maestre delle Scuole eiemen-, 
tari 2, Emma Brosadola Nasaig 1, E-
milia Dorigo 1. 

Raccolte a Buttrio dalla signorina 
Camilla Billia: co. Libera Bijlia Ber-
linghieri lire 15, Maria Billia 10, Mo 
relli de Rosei Antonietta 5, Morelli de 
Rosai Maria 5, Teresa Rubini Billia-5, 
Camilla Billia 5. 

Da Triceaimo: Maria Sbuelz Bisutti. 
lire 5. 

In Godroipo dal cuv, Ugo' LuzzattQ: 

Paolina Bruasa Oiavedoni lire 3, Ba-
gina Sabbadioi 5, M,>rÌB Phioò Balllro 
10, Mrìa d'Orlandi Gigaiua h: 

Da Teori Olga Mazzaroli lire 10. 
Da Attimia: Ida Salvioli di Fossa-

lunga nata Damiani lire 5. 
Da Ramuscelio-. co. Amili» Freaohi 

lira 15. 

Nel negoz'o moda della signora Marchi 
Fabris è esposto II dono che le danne 
friulane offrono alla priocipeta Siena di 
Mootanogro. 

Eaao è tutta .fattura mirabile di 
noatrl artiatl'paesani. La oontéaaa Cora 
di Brazzà ideò ed .esegui I disegni; i 
merletti nsalrono dalle'aautilé di ératzà, 
Fagagna, Martignacco e Silvella ; la 
tela fu teaauta in Udind; il cofano iu 
legno acolpito è opera del laboratorio 
Brnsooni; i serramenti in stile antipo 
sono del Galligaris; ed infine la perga­
mena ohe porterà i nomi dalle offereittl 
verrà eacRuita dal conte Manin, impie­
gato al Municipio. 

Verrà presentato dalla co, Cora di 
iirazzà, cui si Unirà, sperasi, qualche 
altra gentildonna friulana, 

Udine-AIcatre-RooM». D luani 
mercoledì 21 oorr. alle ara 9 25 partirà 
da Veuez'aun treno speciale'per Romii, 
nella quale città .irriverà alla 4.45 del 
82' oorr. 

I viaggiatori lo partenza da Odino 
dovranno raggiungere il treno speoiale 
a Mestre oartendu col itreno delle ora 
4.45, e coil puro quelli di' Oasarss e 
Pordenone. ' . ' 

Nel ritorno è permessa una sofà fèi'-
mata e per non più di 48 ore,'ft scelta 
dei viaggiatori, ed è fitto loro obbligo 
di raggiungere la dtazione di bàrtonzi 
prima dèlia iniiszanotto dal SI otloblfe 
Oorr.; non potranno poi'viaggiai:è''nè 
di'treni direttissimi né coi diretti. 

il prezzo de! bglalto da U.tiBé a 
Rima in seconda claaàe è fiasato In 
lire 35.76 ed in terza lire 23.15; da 
Caaarsa in seconda lire 34.05, in terza 
22.05, e da Pordenone lira 33 85 in se­
conda, 3i.iK) in terza. 

Camera di commercio. 
lispoaizione centro-americana a Oua 

temala, li 16 marzo 1897, sarà'aperta a 
Guitemila l'Esposizione aentro : ameri­
cana, alla quale è aaiiessa ups sezione 
Internsziona e, ' 

II Governo non prenderà parte ufficiale 
alla Moatra; ma non . volendo Jasciar 
sfuggire l'occasioiie di' far, iq^glia cono­
scere i nostri prodotti u l̂ centro Ame­
rica, dove molti prodotti nazionali po­
trebbero trovare pri>fii;uo caliooamento, 
ha stab lìto di agevolare il òonoorso.dei 
produttori nazionali. \ ^ 

A Milano ai è costituito un C^atitatp 
per promuovere e dirigere il coocoî p̂ 
degli espositori italiiioi, ." . ... 

Chi desidera informazioni può rivol­
gersi a questa Camera di cammoroio.. 

T e n t a t o au lc ld lo . L'altro giorno 
corto .̂ .ntooio Rizzo, d'anni 64, dei casali 
di San Oéualdo, teatè auioid&rsi in apèrta 
campagna, non alcuni oolpi di rasoio alia 
gola. 

Fu trovato tutto intriso di sangue da 
un ooiitadino, e dichiari ch'era atauqo 
di vivora perchè tormentato da un'à'ma­
lattia incurabile. 

Le,ferite,dai Rizzo npiii. 3ai;a..|[i'̂ vi, 

U n a p r o v a d i f o r s a . Riceviamo 
co;) ipreghièra Ul :pubblioaz'dne; . 

«leraera nell'osteria Ali'Angelo i 
numerosi avventori ebbero campo di 
ammirare gratuitamente tra saggi di 
lotta che nuacirono ben intsreasaoti per 
la dìveraiià di corporatura adi età,dai 
lottatori, che furano i signori Andrea 
Ruggeri d'an'ói' 23" 'e Gfov. BaìF.' Ma-
cuglia d'anni. 35; . . .:. . 

Sino dal primo assalto il Roggeri 
dimostrò slancio, energia e forza, cosi 
da atterrare il Macuglia, il quale non 
rimase persuaso dalla superiorità dal-
l'avversY'<'t tentando.; uni êcpndìi pape­
ri me'Uto.t Fisime lin' ^Mo'Mr Maòtiglia 
rimase socconibeute, xa^ accampò quai-
che irregolarità nel Ruggeri, per cui 
ai passò al terzo assalto, ed in queato 
pure, riuscì il Ruggeri vincitore. . 

Naturalmente gli spettatori furono 
larghi di applauai all'indirizzo del for­
tunato giovano lottatore, che per tre 
yolte riportò piena vittoria » 
, P i c c o l o Incendio . Circa la ore 

0 e mezza aut. di ieri invia del Pozzo 
avil'uppaVasi il fuoco nel 'cami,ao della 
oasa al N. 44 di proprietà ' del signor 
Pla'ino Giuseppe fu Gjàcómo,' ivi abi­
tante. Accorsero prontamente I vicini 
e due pompieri, ed in breve il fuoco 
fu spento, limitando il danno, alisiourato, 
a soie 150 lire. ' ' 

. T e a t r o N a z i o n a l e . Questa aera 
alle ora 8 e un quarto al replieherà 
Fortezza èie carton ; e Sentinella a(t 
l'ertaI Si darà inoltre So,tutto! com­
media brillanta in. 2 atti di. S.>Keatri. 

Quanta prima aerata d'onore dell'at­
trice signora V. Franz».. •,, 



IL F R I U L I 

S o c i e t à V c t o r n n l e R « i l a c l . 
All'appello, torapn f», rtirnttn ni citta­
dini »f6;^chii'Vfll«8S6to-' dotieii'B" a l l a s o -
cietA quei Vestiti e quelle ciilzatare clie 
pib Don adoperano, per distribuirsi a 
radaci e veterani disagiati, poohi corrl-
apotero, 

La Presidenza sottoaeritta, stante il 
numero eoDiiderevole dei bisognosi, e 
l 'àvaoMrii • ^Vio passi dalla stagione 
Inverualei i costretta di nuovamente 
rivolgerai al bnon cuore degli ndineal, 
onde vagliano privarsi di quegli indumenti 
olle, foPKe, loro imn servono ad altro 
che ad logumbrare la casa, e che tor-
nercibero mi.Il.i utili a olii, sitrirarnti, 
non Ila II niodo di coprirsi per ripararsi 
dal freddo. 

La Presidenza. 

D ' a f l l t t a r s l M U b l t o due appar­
tamenti in via Villalta N. 71. 

• O s t e r i a d a e e d e r a i » Da ce> 
darsi negozio vendita vino io buona pò-
s i à o n s centrale, con mòbili, 1lcotf2a,'eca. 

Per infurmazioui rivolgersi all' Ànimi-
nistraiioDe del' nostro giornale. 

S(ta)ixe e {tensione per atv»-
dasti ed impiegati, là onesta' ossa oivi ls . 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si d& anolie sols'staaza o sola pensione. 

Rivolgersi In vila Nicola Lionello, a, 1, 
terzo plBjio. 

A V V I S O . 
Caterina Della Barba, cucitrice in 

bianco, ha trasferito il suo domicilio In 
via Pellieoerlo N. 14, 11° piano, casa 
Ferrari. 

CARTOL.,eRIE 
MARCO BARDUSCO 

UDt.tVB 
71a IfeiokioTeooUa « Oaronr 

Libri di lesto per io K. Scuole Tec­
niche e per In Soui'le elementari con 
lo Boo&to dol dleol per osato sui prezzi 
atampatr. ' 

Occorrenti completi per I» scrittura 
nelle Scuole Elementari masoblli e fem­
minili ai BOgoenti prezzi ridotti : 

Glasse I . •. . . L i r e 0 . 0 5 
li . » t.35 
ni . . . . » • 1.65 
IV . . . . » 3.0S 
V . . . . » a.io 

..'^LiHri.Sdrlvèiria, W. un fllo, pagine 2 8 , 
formato'astiale'"a' ''qnalUDqiìe rigatura, 
tfàrta flpwe BatlSftt» e copertina stam­
pata : .• .••• . ' . • . ' . . ' . ; C e n t . » v . 

Detti a diieil l i <!on car-
tonoiiio greve figurato x» O 
,,Librt scrivere ad un 

flìd formàto'grande a qua-
Jiidque rigatura, carta 
Bt«in Biitln&ta .. » 5 

'Oetti 'adiiefl l i don car­
toncino greve . . . . . >^ I S 

Orando assortimento, oggetti da di­
s i n o e di oanceileria a prezzi da non 
tsmers concorrenza. 

I iOsservazionl tnetsaroiogidie 
Stù iqn^ .di Udine T— R . latitato Teoaiao 

••w«Mi«nMM(.«wiwmw*nwnMwwvnHM.mMM 11 i ^ 

19-16 -90 j area jort 16 j m*i ^ ^ 

fur. rid. a iO 
Alta m. 216. IO 
Uv, dal mura 
Umido nlnt. . 
auto di Gielol 
AMO*'«ad misj| 
grdiresio&Q 
•(TOI. Kilom. 
Torin. watìg. 
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Lo spavéntèvoie uragano 
"LUfioroiaeViriiMa 

r 

Milioni di danni — Molte vittime. 
Dal giornali di Innova York, togliamo 

i seguenti partioniarl, sullo spaventevole 

dov>'tte essere sospeso: 1 d^nni a molti 
edifìoii pubblici e privati gravissimi: le 
grandi fabbriche di tubacco spealalmeute 
ne soffersero assai. 

Eguali narrazioni arrivano da città e 
oampagne di tutta le parti delio Stato 
e dogli Stati vicini, 

Insomma, da Wilmingtoa, N. G. a 
uragano, ohe colpì gli Stati di Florida, Washington non v ' è città o villaggio 

r i ' ' • ' J" lattila» 16.8 

Temponbtn nùaìm» Hli'jiptrta. 8.1 
Ttmpo pfobabih: 
Vaali forti awidioasii ~ Cielo coperto oon 

pioggia. 

La piana dei Tevere 

Roma i9 — Il livello del Tevere 
oggi ò cresciuto di nuovo, con grave 
minaccia per la parte più bassa della 
città. Il Municipio fece mettere delle 
fiaccole in piazza del Pantheon per se­
gnalare i punti ohe cominciano ad al-
lagarel. Lungo tutto il giorno si ebbe 
piaggia e forte vento. 

DB GoiBiÉ io G&liisa nei MsBtomo 
interrotto dai oarabinieri 

Mantova 19 — Ieri a Gazoldo degli' 
Ippoltl, in ocoasione della beaedlziona 
della bandiera del Circolo clsrioale lo­
cale, ci fu grande comizio in Chiesa 

Mentre parlav.i il prete di Poggio 
Rusco recatosi colà espressamente, il 
brigadiere ,dei carabinieri lo interruppe 
e gli tolse la paroKi, ravvisando nel di-
scorso offese alle istituzioni monarchi­
che' 0 voti di distruzione de'>l'attual,e or;-
dine di cose. 

Il pubblico si accalorò e molti gri-
daroDo a squarcia gola : Viva il Papa Re I 

Georgia a Virgin a, a ohe venne già te 
legraiìoamente segnalato dalla Stefani, 

< Secondo gli ultimi dispacci da 
Jaolcsonville (Florida, l'uragano scoppiato 
a Oedar Rcys, mftrtedi mattini), ha at­
traversato r intero Stato seminando 
per tutto 11 suo percorso, morte o ruSna. 
E' alla distruzione delle linee telogra-
Sohe e al ritardo dei treni, causa le 
iicqae Ingrossato e irrompenti, òhe si 
deva attribuire la scarsezza di partico­
lari; ma por quaato imperfetta, le no­
tizie mostrano che più di venti borgate 
e villaggi furono di8trutti,'''ohaf ii^'Hu».' 
moro dei morti già constatata è di 40 
0 50 e ohe probabilmente vi deve essere 
il triplo di quel numero di persone più 
0 meno gravemente ferite. 

Verso le 4 del mattino l'uragano ohe 
imperversava nel Golfo, si diresse alla 
costa e piombi su Oedar Reys, borgo di 
1500 abitanti a cento miglia da Jack­
sonville. Della distruzione ivi recata non 
si sapeva nulla, ««mn ilppfinré de! na-
merq dalle vittime umane, essendo stato 
impossibile ohe alcun treno passasse sulle 
vie bloccate da muoohi *di pesanti le­
gnami portali dalle acque. 

Da Cedar Reys, Il turbina si diresso j 
al nordes t o colpi Will iston, Levy Co-
unty, dove distrusse undici case, ucci-
dando sai o sette persona —• comprosi 
alcuni forzati che lavoravano in una ,' 
fabbrica di trementina ~ e lasciandone | 
una quiudioioa d'altra ferite. 

Ad Alacbna ed a Fort Whi te , Colum­
bia Oounty vi furono pure varii morti 
e feriti, ma nella Nassau Oounty il fla-
gelk) sembrò acquistare ancora di vio­
lenza. A Boulogno demolì la scuola dove 
al trovavano trenta ragazzi. Cinque ri­
masero uccisi e la maestr,a ebbe un 
braccio rotto, Lo stessa avvenne alla 
scuola di Hiiliards dove perirono cinque 
ragazzi. A Lacrosse furono distrutte 
quìndici ossa e uccisa tra persane. 

Calcoli molto moderati fanno ascen­
dere 1 danni materiali solamente nella 
Florida ad altri 2 milioni di doliari. 

Passando nella Georgia con non mi­
nor furia, la bufera sterminò il villag­
gio di Newberry, uccidendo dna p'ersoiie, 
poi contlnnò il suo spaventoso viaggio 
per High Springe, dove fece pure danni 
enormi ed una mezza dozzina di vittime. 

A Orady, demolì dodici oase o uccise 
una donna. A Lake Batter quattro morti, 
compreso un sagro che a 3 0 0 metri di­
stante dal villaggio fu colpito da. un 
mattona lanciato dalla forza del turbina. 

Quattro forzati lavoranti nella fab­
brica di trementina del giudice Richards 
giacquero schiacciati sotto un albero. 

In Baker County, quattro villaggi 
quasi intieramente distrutti ; sono Me 
Cleony, Sanderson, GIen St. Mary e 
Olustrec-. Nessuno rimase ivi ucciso sul 
colpo, ma molti sono i feriti, alcuni dei 
quali dovranno soccombere. 

A Live Oak, la distruzione è com-
.pleta, ma oon sì ha notizia di vittime 
umane. Presso Vl^elboru, precipitò la 
casa di Amos Whi te seppellendo duo 
ragazzi. 

A Lake City, distrutti otto negozi e 
tredici oase d abitazione, 3 morti a 3 
feriti mortaimeuta. 

Dalla Virginia annunciasi che in se­
guito allo dirotte pioggie di martedì si 
ruppe la diga dol lago a Fair Grounds 
presso StauntOQ e le acque si' precipi 
tarono g'ù por L-wi i Cropk che pass.» 
in mezzo alla città e inondarono la parte 
più baeaa di essa renando gravissimi 
danni e perdita di vite umana. 

A Staunton la strade erano ridotte 
un ammasso di macerie ; sono annegati 
molti cavalli a muli a la fabbrica dal 
gas è stata distrutta. Si sono ripescati 
i cadaveri di sei negri, ma molte altre 
persona mancano a si tema che siano 
perite. 

A Wainèsboro dieci miglia all'est di 
Siauuton, il torrente si alzò di 15 piedi 
e epiantò le case dalle fondamenta. Però 
vi fu un solo uomo annegato. 

Le notisie da Richmond, Virgìnia, di­
cono che wi l'uragano si scatenò mar­
tedì' sera colla massima violenza, sradi­
cando alberi, fracassando tetti e finestre, 
demolendo cose intiere.'Il catupanile della 
seconda Chiesa Battista fu rovesciato 
addosso alla casa della < Young Men 
Cristian Associution » che ne rimase 
molto danneggiata. 

Ad una Chiesa di Manchester, in fac­
cia a Richmond, dall' altra parte del 
fiume, furono portati via il tetto e il 
campanile, mentre crollarono pure par. 
zialmente i campanili della Chiesa Me 

' tediata di Broad Street e della Chiesa 
Episcopale di St John: i Qli d'allarma 
de! fuoco in tutta Richmond sono spez­
zati a la città è rimasta tutta la notte 
nelle tenebre: il servizio dal «troHny.-!» 

0 campo eha non abbia sofi'erio», 

NOTIZIE E DISPACCI 
O B L . ' i M A T T I i . ' V O 

Un Consiglio di mlnietrl. 
Roma SO ~ Il Consiglio dei 

miaistri è convocato per oggi 
alle ore 5. 

Questa mattina ,1 ministri si 
recheranno al Quirinale per le 
solite relazioni. 

La missione Macario fallita. 
Roma "20 — Informazioni mie 

particolari mi pongono in grado 
di assicurarvi che la missione 
Macario presso Menelik è com­
pletamente fallita. 

Esso attenderà, la defiaizione 
della pace e frattanto rimarrà 
in Africa per soccoirrere i pri­
gionieri,,eoi quali tornerà. 

Comare qomragrcula 
Sete. 
liiìano, 19 ottobre. 

La settimana principia con nessuna 
variazione d'importanza nel ramo serico. 

La posiziona rimane, perciò del tutto 
stazionaria, ritenuta però sempre' buona 
e con promesse lusinghiere per l'avve­
nire. 

. \ncor oggi III cootrattazioni non sono 
numerose, però esiste sempre uno spi­
rito di ricerca e di indaganientò, che 
lascia presumere mumentì prossimi più 
attivi degli attuali. 

Sono proferite, come per lo addietro, 
la qualità bella a di titola fino tanto 
greggio che lavorato. 

I pochi prezzi spuntati dinotano sta-
zlouarità, mantenento.i rialzi testé avuti, 

(Dal StU.Ì 

N O T E A G R I o b i . B 

Q ^ 0 o m 
li vino nuovo dove essere posto in 

botti ben puiite ma non solforate, affin­
chè la fermentazione lenta continui a 
procedere regolarmente ad il vino si 
perfezioni sempre più. 

E' una pratica errata quella di sol­
forare abbondantamente le botti desti­
nate a ricevere il nuovo vino. Così fa­
cendo sì vengono a distruggere tutti i 
germi della fermati (azione a questa ne. 
cessanamente viene a fluire. Su invece 
la fermentazione lenta può svolgersi 
con tutta regolarità, vengono a formarsi 
nei vini'.quei particolari 'eteri àtfl ne 
rappresentano il bouquet e lo rendono 
più accetto. 

La colmatura delle botti è un'ope­
razione indispensabile per mantenere il 
vino.perfettamente sano. Allorché tale 
pratica viene a trascurarsi, è molto fa 
olla che la parte suporiora dal prezioso 
liquido, essendo a contatto .dell'ossigeno 
dell'aria, si acetiSchi e questa partico­
lare forrotfutaziua - vt-ugj pji a trasinot-
tersi poco a pnco a tutta la massa. 

La colmatura si [luò-fare giornalmente. 
R'chiade un tempo brevissimo e chiun­
que ò capace di eseguirla, non essendo 
necessaria una particolare abilità. 

"Vi sono apparecchi speciali, detti 
colmatori atitomatiei, ohe servono a 
mauteuera il vino nelle botti allo stesso 
livello. Quantunque siano di poca spesa 
e di (aciie applicazione, nondimeno sono 
poco usati e presso la maggior parta 
degli enologi si cootinn<« ad applicare 
la colmatura dolio botti col sistema 
antico. 

1 viui nuovi latti con una cer t i cura 
presentano quest'anno una colorazione 
miniire di quelli del decorso anno e sono 
un po' meno aicoolioi. Sono più licohi 
IO acidi e risultano par conseguenza 
aspri al gusto, ma più faoilmeutè ser-
bevoli. 

Banca Cooperativa Ddinese 
(Soeletà Anonima) 

<Vla Paolo Sttrpl W. 3> ; 

Interesfsi su depositi di danaro: .. '•;;y 
a. Rispurmìo con Zibretti al Parlatore e V'-

Nominativi 8 '/* "/o 1 •' Natte 
a Conto Corrente 8 Vi % V'diiUreheB. 
a Piccolo Bisparinio con Libretti al Por- ' \ ÌUOÌAI* 

latore e Nominatim 41 '/» ' ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure'interessi 

di favore, 

ìVn. I l ibret t i tut t i sono gratuiti f: ? ' \, 

Sconta Cambiali a 3 firme, tiino a 6 mesi, interesse 5 a fl V. 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigionî ..̂  .s 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto' terzi, • • " ' 

COLLEGIO GOPITTO PATERNO 
ANNO V° ViaZanon,.6 - UIMi^H.-ViaZanon, 6 ANNO V» 

C O N V I T T O R I .. -.x"' '•• •: • 

che ha compiuto un. iiittiro corso di Pe ­
diatri! nella R Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratui;.o per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, ;ii via Pi,rta Nuova a. 6 , dallo 
ore 11 alle 13 tatti i giorni, eccattniuo 
la domenica ed il Tuercoledì, 

i o A n n o «So A n n o 3 » A n n o ' 4i« A t a n ' à 

» 5 3 8 e4k ve 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, clussiche 

e tecniche. Educazione accuratissima — Sorveglianza continua-^ 
Cure assidue e paterne •— Assistenza gratuita nello studio'',^ 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficie.tìte ~.,!Loijalé 
ampio e bene arieggiato con amono e vasto giardino — Posi­
zione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri'). «»<ff! •• 

R E T T A M ^ D l Ó A . 
Scuola elementare privata anche per estemi. 
Inseynamsnti speciali. Lingtie straniòre — iMusiea—r- Canto —-

Scherma, ecc. ecc. -'•• -'• '•'•'• •:-
ApeHo anche durante le vacanze autunnàlii ' » 

Chiedere programmi. 
•..a Direzione. 

Bollettino della Borsa 
DDINB 20 ottobre 1836 -

Ita!. 
H B O d l t u 

n 'la «intaatl 
•• Ano mesa . . 

Ostia 4 '/• 
ObbligaiioDi Au« EctlM. 6 •,', 

ttl>9*Klarn«loMtLft 
?«iTOTÌe meridionali ex . . . . 

> . S °/, Ilalitiao ex aoop. 
Touliarìa Bantu d'Italia 4 7, 

5 V,. Banio di Napoli 
Ferrovìa ndine-Poutabba . . . 
Fondo Gassa Bisp. Milano O" ^ 
Preitito '*ro'nr\i'.i* dì IJdiye . . 

A s i a n i 
Baniia d'Italia 

• di Udìjid 
» PopoJsrA Friuiaita . . . , 
< Cgopcrativa Udine» . . 

GotoalStio Ulinwe ax Coap. . 
• Veneto 

Soeietil .Tramai» di Udire . . 
" Fflrr. Merldìoa, or eoup. 
" • ModìtArr. ex eoup. 

C'acMiix « vni(ì3^« 
Frani.!» «héquu 
Oennnnla » 
Londra . 
Ai2fltrlB Biuiaonats . . . • 
Corone • 
Kapolooni^l <, 

tJWliuc ^ t a | , A « e l 
Ohionnrt̂  Parigi an ooupone 

ott. 19 
04») 
94 35 m.'l, 
SS.r' 

M 8 . ~ 
tas.'/i 
4 9 3 . -
499. -
4 1 0 . -
463 -
5 1 1 . -
102.. 

721. 
116.-
VtO. -

8 4 . -

tsoo.--
Z76 — 

9 6 -
tlS'J..-
608 -
10683 
1S2IS 
2tiri4 

»at.'/. 
i i « — 
21.87 

83.46 

ott. SO 
84.17 : 

'9427 ! 
10*.',; 
BS - i 

« 9 6 . -
288.7, 
4 9 2 . - ' 
4 9 » . - ! 
410.- . , 
463— I 

IO*.— j 

721.— I 
US.— I 
12C.~ 
34.— • 

1800.- ; 
W 6 , - ' 

8 5 . - i 
938.'/, 
(03.— j 

108.90 
i.ia.is 
«8 92 

» 4 1 0 
1 1 3 -

21.SS 

88.22 

V ' , ' , , . . . .- , ,„-.,«„.i.»...v'.,.B,l!UIJJ!«lll!alU( 

AVVISO.. 1 
' Il sottoBcrhic . n i i a e e i l a l o ^ t n 'vtot 

. M e r c e r i e n . 6 , [ J d i n e « a w e r t ^ 
la numsro^S' sua.cl ientela, che, a datai!^ 
dal 17 ottobre córrente, pose in ven<-
dita Carni di manzo e vitello prìms quiC-
liti ' ed a prezzi oonveaiejtissimi. 'i 

Giuseppe Bellina, :i 

i ANT014I0 ANflELI gerente reipoBUliUe 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dszii doRiinali 6 fissato per oKgi 

IM B a n c a d i U d i n e cede oro 
é scudi argenta a fnizione sutto il cam­
bio segnato per i cart.iflcati doganali. 

Formaggi e Vini'. I 
Nel nuovo negòzio,specialità 

formaggio e burro in'Mercato^ 
vecchio (àngolo via del Carboni?) 
trovan.si generi di primissiméi' 
qualità a prezzi ritiottissjmi,. "' 

Vi è pure una scelta di ottimi 
vini toscani in fiaschi, '*' 

Non più Corone Mortuarie. 
(Vedi avvito.in fOMIa p>gin>)« -̂> 

ÀLMRfTRAFSELlk 
CHIRURGO-DENTISTA 

D B I J L R SOnOLB DI VIENMA --if 

CORONE M I OHONE m o H m e i E 
ih' metallo con ttori di porcel­
lana d'ogni grandezza e colore 
da lire 9 a lire 8& cadauna, 
. Si esoguisce qualunque ordi­
nazione in Provincia a prezzi 
d'impossibile concorrenza. 

Unico grandioso deposito 
presso il negozio 

GIUSEPPE REA » UDINE 

YisltuwiiltliaUisoifiBiilIiill. -.-
H - ' d b i e - V ia dol Monte, 12 - U d i n e ; 

m i RssTÀDMNT nmmìk 
Oggi martedì '20 ottobre. ,..J-

'Menu dei piatti speoiali per la sera/ 
Coeina «IcU «ino «Uè ore 28. ì:;.. 

Risotto alla milanese. "'• 
Coppino di bue effumicato ;OQ orantt 

di Stiria. .'• ' W 
Coscia di bue brasata oon batate alla 

maitre d'hotel. % 
Olivetto ai cipollini. % 
Costato di bue alla salea heruose. / ' . 

Dalai ; •.y* 

Kaiser schmarn. ';.. 
Strudel di melo. 
Torta di mandorle. 

C TU'-gìi/ii-'." 

file:///ncor


I L 
HH!-B«H 

F R I U L I 
tmmgf'im 

Le inserzioni per 11 Friuli si riceTono esclusivamente presso rAmministrif.zio]?ie del Giornale in* Udine s 

delia bel|gz2a | aspetto di beilezza, di forz^é'tti's'e'ÀnÀ' 

CHifti i f A -f nriGtiNE 
pnKO'f»i)ii)t'r.t''i!'' i.^<li|iO'it'l 

lj'A«ittitt' fclVin'infilt - ril'gfowct preparata con siVtcm'i ap'eriale e coti materia di 
prinjissima qDalitik, possiede le mlgiiorì virtù terapeutiche, le qual sol̂ nnto sono an pos­
sente e tenace rigeneratore del sistema capillare! lilbiiW'é'àu liiiuttfd 'ih'ÌrìiS(ìJÀUi e limpido 
ed ìnteraraeDie cfmpps^ î if soslfi^e vegetali. iN<Jn cambia Ih-colère l'ei'cap'illire ne im-
Bi!ilÌ3SS.JiL.< !̂luiLsta!nstllia>.. Gau • ha<dala.riau^ 
quando la caduta giornaliera dei capelji era,(ortÌ3siqia,, li voi, o njwlri di famialiaî -asate 

t** Chliali^l 
r l'uso e ìoii> a^cun|i|te an'i 

figtijcttifaiiite ,1'Bitoll 
'abbonia^ cap^natu îi. 

inia, fatene '. Riapre 

< Signori A n a e l o lClc»n,o « ÌC., Rrcfninteri — HI In o, 

"Hìgrafoprofumo, 
< [.a loro Acqua Chini t i* t iUgixIti -sp^riinenfata eia DIIÌ YI 

mi«n{«B«g85fflS«HHI»BfrpBPWt!tB^ „.. . , 
e v«À»iemi^j^0|ang{li «si it^ibttitiletdnll'ìnventore.' Un'Sbravb e buda* pan^cchlire ne 
dovrebbe essere sempre fornito . , .. , ,, . ..--

Ì)Qtt« «ÌOTÌCIU e k m n n i i J l , Ufachtê  Sanitari, 
I ' • PATERA (Rofaa)». 

\ < Signori,AI«gRL»HI«ONI3 » C, - Mlĵ iana» ,, 
•' ••<''lMiVo5tW AtiMrt Ì4I "ciiliil»»*'di soave nrofurarf mi' fu di granije aoljjav .̂ 

G<a*',(lli[;tlt«lt6 im<lffedik'taiit«nie'ili cadutài dei*'capelli' hdh solo, ma' Ini ' li fece' créscere 
«L.'BffiW,|ffj fym^)f^ vjgpra. /,^-,psl(iooJo.ch»;.pr/ma.er«ni in' grande' abboiidaSM' solili 
testa, òm sono toUlmonU scomparse.̂  Ai jniei, Sgli che avî vapo. (fi^) cgpigjia(ura debole 
aTàVa|tcoiniào'adn-i Vosrra Acqua ho ass'ftfiira(o una lussureggiante capiffliatura >. 

'. - i :'.••• . ibt> titi'i^StU'U 
L'AequM <U.liilntai«-WiliaBei tatjlo'|irofitùàta''<!lie ìni(Icli''ar,'n'dif'si'véye d'))ésÀ', 

ma solo in fiale da L. t-0'J| «rV- fr? Ìft''^.S''° S''^'VI>°' )'})*(> <l°"'> famiglie a L. 8.&0 
la lotlìgha da tutti i Paraa'b^tf,l^animieri.e Droghieri del Regno, 

. 1 * 

i 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere ' i A Maniago da Silvio I)ofa'ilì̂ a,-taWli(̂ i 

» Francesco Miniain ŝ̂ ^9gj(iera. k A^tìSsSoMa Chiussi, tarma 
» . ,A^g^ î tibria, farmacista • A Pontebba da Aristodemo Cetloli, negot. 

igoziante 
Frat. Lar'se 

.mMMée nervoso 

Àneiiìia 
_Si,ci]ijaDOTpaìpâ ĵ ê te coi n>uccni organici preparati 

|neftjal)oratòrio'Sèq,uardidno del dottor 8ÉOWETTI, Via 

"SXmm . i ._, ,. 
•HSSSHSS ̂

>ff l .y;P, ' i^yCTff fp wi ;Oi,N D I A t E 

*' Invio gratis degli Opuscoli'dfétî o seiipìice richie^ax 
: hi! il 

.VtUUt dlterlr he» Sovrani) pe/'la dige­
stione; rinfrfkaìW, dio-
relioaè 

di ottimo sapore, o bat­
teriologicamente pura, 

nitM.io alcalina, leggiermente 
gazola, della quale disse il Manteguzia obi 
e buona fa sani, pei malati, a pei semi-
salii, jl chiarissimo Prof. De Giovanni non 
^'''^.y^ll'lilìowl» h migliore'acma da 

pastina Hlim n̂ttiro fĵ biìcat» ooll;»cquf;mi-
neralo. Iciìlinn di Nocfia Umbra, la,qnal«>,|)c' 
là •'»• D̂ à̂ Vij'a inianirho e i sOi mawfsiac 
io essii'Wntenutf, lo-ro îfor «oii «no ecdeaiq-
ilòfe digeribiUlS'l consoiVamlolé uùa nòtov.ilo 
WtftVatfeMS. i'e sièttbre delicate, {r9ffl!la'̂ d̂ 1 
gust6, glt Uòmini ìli affari cui rèi-cesSÓ'iK la-
vmo mentale dispone) alle dHjjepBe, tulli fb-l 
loro itisoramu che amano o deb^bb nutrirti di 
cibi semplici, mtamiosi s leggeri, non,-,man-
chsf^noij^serbnroleiioro preffrenfe fila !•« 
iilj^ngeltfifi. ifiifa bUof(a^ ^i^trina ' 

tioirt sHta di un ll; f^ftltc la Salà'lo"ltf 
qBorercnviliiite bi b'titii 
e i Icnefifri eflcttl. 

BFerro'-CliMisleri 

pî itilli antVcî A tnchè la spe'sti di porto 

priteitó dui ' buon Jn 
tal e da tutti ijudli "j(' 

.rnxiini»- 1 i.iti.i.i'H 
I 8 L •« n I 

1 

ssgm 

c o t t i * 

il , 
gustai , . ... 
cheamiiib la'|)r^prIli M'i 
late. L'ili. Prof Siinn. 
tore ' Semmola scrive : 
elio sperimentato loigainrnhi il ForrA 
tlMoa Hluleri ohe costituisce un' ottima 
preparazione per la cura delle diverse Clô  
ronemie. La sua tollerania da parta dellij 
stomaco rimpetto ad , nlue Diaparaxioni da 
al Verro (;n'tViil''U'(iìr«jC*'un'indiacnti-
bile superiori'lia'»'. 

M I li A N l[f 

Om 

S!>i;Anii<(» VfiUìtH*\'iAttli!Ì>' 

PnrflWi) ilfiUVl' 

'Oli 4,<US 

0. 17.30 
D. 20.18 

?.50, 
14.18, 
ia.3d' 
t2Xi liKf'W.w.- ai.* 

.. -- , M.06 1 fj. WSO «.E 
(*)'J)nbU')ndo'ii''t«ryia a Poiiilono'ó'a. 
"') Parte ài q̂rdéqca'i. 

01 G.l«" 

M. 18.1101 

a •dSo 

Arriti 

K mun 

to t -

Mlnttml A FdUtWtA' DA «OKMstlÀ'' 1 L-iimi 
0. 'S.6B 
D. 7 ÌS 9.66 • & . 

tSfS , 
0.29^ 

9.36 
11.06 

.0. tasi 1II,U 0. 14.39 17.0J 
D. 17.06 10,09 0. )6.56 19.40 
0. 17.1» a).eo D. ia,S7 2G.06 
\1k CAiUSA A l'UKTUGK. OA POalOGK. A CABAHSt 
0. S.46 6.1Ì 0. 8,01 8.40 
0. 9,06 9.43 .0. 19,06 18.60 
0. 19.0G .,,.»».« 0. 21.46 22.82 

M''iliHfiS A^A^IHUn. DA « P l L n a A OARAKai 
OH, 9.10 9.66 0. 7 . » 8.36 
M, im IB.ia( M. 13.16 14.— 

•°- ,,'i*-^- „ • 19.26 A l7.S(ĵ  Hio 
DA mnms A T u n n DA n r a s n i l O l M 

111(5 
DA mnms 

7.SP •0. 8.26 
i l O l M 

111(5 
0. ' '8.01 10,17 '0 . 9.— 13.66 
U. 15.42 19.80 0. 18.40 19 i6 i 
0. 113^.. . . , i W l . M. Ì20.45 h^° tf, xsmat A r a > > ' . o i , DA ^XTOftK. A SDIM 

&.''.?;M 9,82, M. 0.S6 8.B«l &.''.?;M 16.29 0'. IBM 16.31 
O.'l 17 , i» 19 30 M 17.— 10.8S 

.'ciìvore aìla T b e NfttloAM Cash''UegUtfs')'''(l!^JM|i1%/>di''1ìin(t&^, 
Via DintoM), p9r'''schiaiimenti sul 

"•' li'EGlS'fil'AfOtE DI GASSA 

Ceinoldenze — D» PortugliiiarD par Véû xia 
alle ore 0.49 e 19.62. Da VanMn arrivar alle 
fin 13..6|i. j , . 

iitaì 

JMT mi'ì^m^òriiìlb'irii-

>4 m m ,\ OIVIDAUI <li trCiDAi;» A ODbili 
AL. 642 . 6.43 0 . , 7.ip TiSS ^•n 9.82, 

li:48 
M.. ,«,47, 
U. 1Z.16 llil 

Ojl.I«A4f' 10,16 0 . ie.49 17.18 
M. 20,10 20.88 0. 20.64 S'I.'i? 

Partami Parttnjt» Ài 

IIA vitUi A a*. DiituUil 
KiA. 8.— 9,47 
E. A.; 11.80 13.iq 
S. A. 14.50 I4.4.t . 
R. A. I8.— 19.62 

ik «', 1ÌÌMS1M k infum 
8.45' R.A. 8 32 

, 11.16.. a ;T. 12;-10 
13,69 R.A, lii.»6 
18.10 B. T. 19.86' 

r 

) 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 
. CON MEDAGLfÀ-'É'diD'̂  

" Aiiililbiiaìtótów- dei ' r op i , Sorisl , T u l p o senili aleno pericolo 
per gli a'MmSliUd̂ hiaVci ; da non confondei'si coIlK pastiò 6'Efdeso che' è pe­
ricolosa pei !|uddettì animali. 

DUDIll'Alk/t'KIOIi^'' 
Bolngok, 30 g'eilniio lÌQp.. 

Dichiari 
!"' strl'StaSatli 

il 3f4aor_%!'é<iW»«f^ 'ila'yp ae'no-|Wn (j),)cere ci __ 
tti màcm • on^^i-ani,lpi|iitor»'tisojipLAhbrjoa PastsHD qué­

sta Citta, due osperimout el' suo pijejianito detto 'VOnn-TIIIPE! ; e l'e-
sitO'taé è attito c'o'mplEto| on nostra piena" sòitffisfaiioiie, 

l a felle ' i i- i i • 
FRATELLI .POGGIQLI. ^ 

•Pacchdtto grapde L. l.fli» ~*'^ÌÉ!f*%.' S ĵS .̂' ' ' :• 
Trovasi vendibile in 'UÙlNr:, p;;esjo l'urficio annunzi del giornale a l i , 

WHIVIil », Via della PrifettAra N; i. 

^"''^wl^ i^HHHIH^^'^HP'^ ^B^M 

n''battei di eliiiia< 

ì tóf 
senza distf^ lo smalto, 

dejlo' Stabilimento f>irmiioaatioo C. Ois 
sariui di Bologna,, rinforza s pr(>s?i'va 
i deDtiidalle'malattie cui vannd soggetti; 

Vai scatola c e n t . ' S O 

^1' vende presso l'Araministrazione d̂ l 
glor'faale IL B'RlULl'. 

I vqstri j'icoi non si scioglieranno più 
neanche coi farti,;caloi'i ..dell' estdtt^' se 
farete uso costante della , 

Rìeeiolìiia 
Ve? 

insuperaìfilc 

del capctlll 
preparata dai 

Fr: RIZZI-Firenzs 

Eagndoiio prima 1 
capelli SOIIQ Bt'cch' 
(}tt̂  f̂ d.̂ r̂iaeiandolì 
poi togli apponiti ar-, 
rìoèlatoH apediab In-" 
«lesi nella sua Beatola 
si ottieno tma perfetta e ronnita arricciatura 
elegante e nel piti brava tempo poiiiblle, man-

Ogni bottiglia ò in elegpte aatdoolo eòa an: 
neM eoe arrìoeiatotl a'peolalf ed iitrusion^ rela­
tiva:' trovasi vendibile in Udine presso l'Ammt-
oistraaione'del ?Wt̂ tt, a 'X,A^S5-$^0 e l*(SO* 

adottato dalle 
ia!i&dA 

Seguente ditl£ :̂'j Fratelli' Bo.'coni, Bar Puerto Rico, Elen» Pieito 
e C Via Torino. ''•Wfi^eùiLjfdpoai, Farmacia 
Zambiiltetti, Fiirma(!<ir*M9rairasII, Hrmkcia Nê ri 
Bendc'r e Morlìilj'l'Drc'gU'iî ia'P.lii Gliveamna) Mi­
chele W CIbcfieutaj Vìa Speronar!-a'<Miiaiio. 

Fralelli t'occuui/ UftiJ liatfa .Siicco, Salo)iliere,v 
F. Siitia Bosch e t . , Castagnino Qijos e Sar̂ gtiifi 
heltt, .Farmacia lutorna'MOnale, via Carlo Felice,' a 
(ieoovii. P3rint0il£]at9niaEÌaBa)% vta .CaMu-itto, 

• "tSiSE'W'CMi#(!Mi -Fili uia'cia del UOBS WgltA e C. 

droghieri. Farmacia i'efilli» QVia Ùi Lucina, Dro-
ghérii Brondijzi, Prindifi/OtAirto 34, L'Econo­
mico torso 174i,(i«lQgiielti['Cip6ÌC(Sl!taV.PiKza in 
id L,u|iui a Roma. 

Michele Talmone; Fabbrica Qioccdaito, Pajî î -
oerii) 'rStratta, , Drogheria Zo^egni, Drogĥ îâ . 
- Farinacia Uontaojirô . Fariaaoia BoueHi, Bemler . 

• 1, ! j • 

p NHi.ll Regiitratore di'iCassi tips 79,''rilancili uiia teissra portanta il nam̂ i<ii 
• fconsecutivo dolla vendita^ la,'drtA (Itti uiiiie/ rindiflffxo del negozio e'l'importo pa­

gato d.ul clieute, tale importo, viene subito addizionato-di modo che in qualunqua 
.momento si sa sempre il totale delle vtiiditqj-

ìiléB 

CrJbi, D'è'i 
e Mltrti 

Amaro Baìro 
iiHiny "a "Torino. 

«>».« 

Fate> rivivere ihaltŝ ata'.̂ glUocolti ed alla memoria de' suoi i] 
|%i'ì'ifnaaina daj vpstrj apjaìiì fefijgti. E^oroMyBÌo'i|j||jj 

4 tale scopo rUfliduo Aft'stion'Ral^jllo - jgenova, eseguisco per soie | 
}^e ĵ7è,(rjcaTOndoli|an îi_«l da'vqcc'hiè o mal conservate fotografie) ingrandi, 
mentì,ra^pmì'gliantiq's/jaii ài,n^tu/ale, sistema'<ìn!iUeMbile,''imitizi()ne plafìno, 
'l'iicóriiiclali in. bleguntf̂ aimi; passe-plftòuts filettetr-oroiohe fornìbno un qhadro j 
•"48 per'57 di"¥aloro iniUsdulibile a costituiscono l'omaggio migliore per la 1 
'(̂ IfliueinoraKiò'nè dei''morti. DiriibM ordinazioni e vaglia nou più tardi del j 
80 cokr. alla BtifoiiW ArMBtH!«''«a«B5eTIffrVirtronraTd5r2;'«I«'™*"K' 

tic r»tol'i-a'a43i«r rKarnano lintntle. tsidilSl| 
I su-Ufi II li ,itO v; d 'i ' i - • ' ' ' i | 

' «53- jPa^ WLU JBL< JK3 .J'!^ TVi U.\ 

lUtilit̂ no - Farmacia Antonio Tenca, suocessoì'e a Galleaiit- ÀlUauo 
(SOn laboratòrio ohimico, ma, SpadaMl 15, 

Presedtìatnb quostO'preparata deiJ nostro "Lubor̂ toriòp'.dopo uhaiolhngis iî fe"d'ii'bni 
di prova,'avendone'ottdhito* un pieno'sucdes'so, nonchi le lodi più sincere ovuifl|)IS'"'é 
statrf adoperata, ed una diETusissimai ̂ addita in Europa e iu America, Acconsentita la 
vcnditadaliConqlglio Superiore di, Sanità,: ... , - a i 

, £m'?<>q'i<l°7°'esser,.CQqfu;o,,con'altre specialitî 'èRy-'jjtrtaflB iS'^BSSd ÌSO.ME 
•.;„.• iN'i,fi?Din»r'i „ •„„.— jn„„„..,. Jl nostro preparato 4 Ufi 'Oloostearato disteso 

leu naun'èano, pianta. nativa ilalio alpi)' co 
. ' ' | l 00 d a l l a p i t ^ -:-';.—-. • ., . 
t'n 'nostro' scopo'di trovare il ,mòdò di ,aT(era' lî , HOfìrj tel^.ijella quale non ,aiaiio 

alteraî  i principii dell' arnica, e ci'JFÌi/[nó''rdlî om '̂nte. riusciti ''iâ 'ii<ia,te na,.|{a*<^e«ĵ 4io 
i/|iéciaile ecl lib apfiffcit'ntl^ill iioiiira «•eluslTÙ IiiveuBiviic! ó' proprJetit'i 

'Ila ho-stra tela vieni! talvolta FALSlflCi-TA od i'i!Ìtalà"go(fa'neatocòl' Vl̂ ltSDERAMC;, 
iVElJENO oouoseiuto por la sua aliene corrosivBj e questa devo esdèr riiititiità, richie­
dendo quella che porta lo nostro vere'ibareho 'di fabbrica, ovvero ^èìik invi'i'ttf dirist̂ '-
mente dulla'.!iostra Farmacia, che è timljrata in oro. 

Jnnnmerovol;,,souo le' guarigioni ottii;iat>> in molte malattie, come lo attestano i 
ua«'i»c»o»|.ecrtl'Ucatl e l le passiediàma, In.tutij. indolori..in, aonarale, ,6d„'jin 
particolare n\ire^i»Lib«««V>' n°' ''«"•»»'*'f!ÌiS9W%>ÌilÌ^<^^i^ 
i-lfriniin È prÒB««. .Giov'a nei'dolori e«>>«lt;,fla JlfllteH, «>l?fr̂ titlJ« ,̂J êil«.̂ l̂ l«-
i>>,7ù«^dl"4er'1>,.nelto lé»VvV>-eo,,nell?abb«iyijlJIUA^S>iMe»VQ^^^ 
a lenirei dljlÌlurf"iÌiii''^irtrI^tUe oróu'ìtiB, da «ott»:,risolve'|à callositil, gli indu-
rinKuti'"da'cibitric!, ed ha inoltre molte altra utili iipplic^zidni per ^nalattie'chlVu^^Wne, 
a speĉ ialmente pbi calli. 

Costa' lire 10. al metr''), -7 Lire '̂t&O' al mezzo metro| 
Lire t.aw'la scheda, franca' a domicilio. 

BÌ,V<;ndltart; In B d l n e Fabris Angelo, G. ComelUv L, Biasiolì, Farmacia ai|a 
Sirena e Filipiizzi fiirol^mi; Glnrlala, Farmacia,p, Zanetti, Farraacijt Pontóni ; IDjFl̂ iatiD, 
F a r i p à c i - - ' • • • ' - ' ' - '"•• •- « • - • 1,- . 1 •..'-.. „ • • . " . . 

Carlo, " 
Jacht, 
leria 
PraVo, 

Udta* lS»e — Tijp. U»t»o BardttiD 


